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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE di

TERNA - Rete Elettrica Nazionale Società per Azioni   

REPUBBLICA ITALIANA

Addì 1 - 10 - 2008

L'anno duemilaotto il giorno uno del mese di ottobre, in Roma, in via Arno, n. 64, alle

ore undici e cinque   

Avanti a me Paolo Silvestro, Notaro in Roma, iscritto al Collegio dei Distretti Notarili

Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia,   

è presente   

il dottor Luigi Roth, nato a Milano il 1° novembre 1 940, domiciliato per la carica in

Roma, Via Arno n. 64,   

della cui identità personale io Notaio sono certo, il quale, nella sua qualità di

Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società quotata   

"TERNA - Rete Elettrica Nazionale Società per Azioni"

con sede in Roma (RM), Via Arno n. 64, capitale sociale Euro 440.199.936,00

(quattrocentoquarantamilionicentonovantanovemilanovecentotrentasei virgola zero

zero), interamente sottoscritto e versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel

Registro delle Imprese di Roma 05779661007, iscritta nel Repertorio Economico ed

Amministrativo di Roma al numero  922416 (in forma abbreviata TERNA S.p.A.),   



mi chiede di assistere, onde redigerne il verbale, alla riunione del Consiglio di

Amministrazione della Società suddetta convocata per il giorno 1 ottobre 2008, in

Roma, via Arno, n. 64, alle ore 11.00, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno:

omissis   

2) Fusione per incorporazione in TERNA S.p.A. di R.T.L. S.p.A. e delibere

conseguenti.

omissis   

Aderendo alla richiesta io Notaro do atto di quanto segue.

Assume la presidenza della riunione ai sensi dell'articolo 18.1 dello statuto sociale il

costituito Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale mi dichiara:

- che la presente riunione è stata regolarmente convocata a norma di statuto;

- che del Consiglio di Amministrazione oltre ad esso Presidente sono presenti i

Signori Flavio Cattaneo Amministratore Delegato, Salvatore Machì, Vittorio Rispoli,

Cristiano Cannarsa, Paolo Dal Pino, Consiglieri;

- che del Collegio Sindacale, sono presenti i Signori Luca Aurelio Guarna,

Presidente, Lorenzo Pozza, Sindaci Effettivi, mentre ha giustificato la sua assenza il

Sindaco Marcello Cosconati;

- assiste altresì ai lavori il Segretario del Consiglio Dott. Ernesto Calaprice;

- che il capitale sociale è di euro 440.199.936,00

(quattrocentoquarantamilionicentonovantanovemilanovecentotrentasei virgola zero



zero) interamente sottoscritto e versato ed è suddiviso in n. 2.000.908.800

(duemiliardinovecentoottomilaottocento) azioni ordinarie del valore nominale di euro

0,22 (zero virgola ventidue) ciascuna.

Il Presidente accerta l'identità e la legittimazione degli intervenuti e dichiara che la

presente riunione è validamente costituita ed atta a discutere e deliberare

sull'argomento all'ordine del giorno.

Il Presidente apre la discussione ed espone le ragioni economiche e giuridiche che

consigliano e giustificano da un punto di vista operativo la fusione per incorporazione,

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2505 cod. civ., nella deliberante Società "TERNA -

Rete Elettrica Nazionale Società per Azioni" della società interamente e direttamente

posseduta "R.T.L. - Rete Trasmissione Locale Società per Azioni" (in forma

abbreviata R.T.L. S.p.A.) e sottoposta a direzione e coordinamento di TERNA S.p.A.,

in conformità al progetto di fusione così come redatto e approvato dagli Organi

amministrativi delle società partecipanti all'operazione, sulla base delle rispettive

situazioni patrimoniali al 30 giugno 2008.

In particolare sottolinea come l'operazione di integrazione prospettata è da

inquadrarsi nel più ampio processo di razionalizzazione e riorganizzazione degli

assetti proprietari, finalizzato ad una maggiore efficienza nella gestione delle attività

relative alla Rete di Trasmissione Nazionale dell'energia elettrica, di cui il gruppo

TERNA possiede ormai più del 98%, mediante la razionalizzazione dei livelli

decisionali e l'ottimizzazione delle sinergie del Gruppo stesso, realizzando altresì dei



risparmi sui costi inerenti la gestione societaria, contabile, fiscale e amministrativa.

Fa presente che trattandosi di fusione per incorporazione di società interamente

posseduta:

- è utilizzabile la procedura semplificata di cui all'articolo 2505 c.c.;

- non sussiste alcun rapporto di cambio delle azioni nè conguaglio in denaro;

- non si fa luogo all'aumento del capitale sociale della incorporante;

- non è necessaria la Relazione degli amministratori prevista dall'art. 2501   quinquies

c.c.;

- non è necessaria la Relazione degli esperti prevista dall'art. 2501   sexies c.c.;

- la Società incorporante non ha assunto alcun debito rispetto al quale il patrimonio

della società incorporanda è stato assunto quale garanzia generica o fonte di

rimborso e che, pertanto, non ricorrono i presupposti per l'applicazione delle

disposizioni di cui all'art. 2501   bis c.c.;

- la presente fusione non costituisce una operazione di concentrazione e non deve,

pertanto, essere comunicata alla Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato,

in quanto interviene tra imprese che non possono considerarsi indipendenti ai sensi

della Legge 10 ottobre 1990, n. 287, essendo TERNA S.p.A. azionista unico della

società incorporanda.

In conseguenza di quanto sopra si procederà all'annullamento di tutte le azioni

rappresentative del capitale della società incorporanda "R.T.L. - Rete Trasmissione

Locale Società per Azioni".



Il Presidente dà atto che:

- l'articolo 21.2 lettera   a) dello Statuto sociale di "TERNA - Rete Elettrica Nazionale

Società per Azioni" prevede la competenza del Consiglio di Amministrazione, tra

l'altro, per le deliberazioni concernenti "la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla

legge";

- non è pervenuta alla deliberante Società incorporante "TERNA - Rete Elettrica

Nazionale Società per Azioni" alcuna domanda volta a chiedere che la decisione di

approvazione della fusione da parte della incorporante medesima sia adottata in

sede assembleare ex art. 2502 cod. civ.;

- la società incorporanda non ha in corso prestiti obbligazionari convertibili in azioni;

- le società partecipanti alla fusione non sono sottoposte a procedure concorsuali, nè

sono mai state poste in liquidazione;

- gli effetti della fusione decorreranno, ai sensi dell'art. 2504   bis, comma secondo,

c.c. dalla data dell'ultima delle iscrizioni dell'atto di fusione nel Registro delle Imprese

ovvero dalla data successiva eventualmente indicata nell'atto di fusione;

- le operazioni della società incorporanda "R.T.L. - Rete Trasmissione Locale Società

per Azioni" saranno imputate al bilancio della Società incorporante e gli effetti

contabili e fiscali della fusione decorreranno dalle ore 00.00 del primo giorno

dell'esercizio in corso alla data di efficacia della fusione;

- non esistono categorie di soci e possessori di titoli diversi dalle azioni per i quali è

previsto un trattamento particolare o privilegiato;



- non è previsto alcun vantaggio particolare in favore degli amministratori delle

società partecipanti alla fusione;

- la Società incorporante non assegnerà azioni in violazione del divieto dell'art. 2504

ter c.c.;

- lo statuto sociale della Società incorporante non subirà modifiche in dipendenza

della fusione.

Il Presidente dà atto che sono stati espletati tutti gli adempimenti previsti dal codice

civile in materia di fusione per incorporazione di società interamente posseduta e

che:

1) il progetto di fusione delle società, contenente tutte le indicazioni prescritte dalla

legge e le situazioni patrimoniali al 30 giugno 2008 delle società partecipanti alla

fusione di cui all'art. 2501 quater   c.c., sono stati iscritti presso il Registro delle

Imprese di Roma in data 17 settembre 2008 (protocollo n. 237952, per la società

incorporante, protocollo n. 237957, per la società incorporanda);

2) si è provveduto al tempestivo deposito presso la sede della deliberante Società dei

documenti previsti dall'art. 2501   septies c.c., in quanto applicabile, a partire dal 17

settembre 2008 sino ad oggi, e precisamente:

a) del progetto di fusione,

b) dei bilanci degli ultimi tre esercizi delle società partecipanti alla fusione, con le

relazioni dei soggetti cui compete l'amministrazione ed il controllo contabile,

regolarmente depositati presso il Registro delle Imprese di Roma, come da



documento che si allega;

c) delle situazioni patrimoniali al 30 giugno 2008 delle Società partecipanti alla

fusione redatte ai sensi dell'art. 2501   quater c.c.;

3) la documentazione di cui all'art. 70, comma 5, lett. a) della Deliberazione

CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999, in quanto applicabile, è stata resa

disponibile al pubblico sul sito internet della Società incorporante ed è stata

trasmessa a Borsa Italiana S.p.A. ed inviata alla Consob;

4) è stata fornita adeguata informativa dell'avvenuto deposito della documentazione

di fusione con avviso pubblicato in data 18 settembre 2008 sul quotidiano "Il Sole 24

Ore" e pubblicato anche sul sito internet della Società incorporante. Nel medesimo

avviso è stato precisato che il progetto di fusione sarebbe stato sottoposto

all'approvazione del Consiglio di Aministrazione di TERNA S.p.A.;

5) i documenti sopra indicati sono rimasti depositati ed a disposizione del pubblico

secondo le modalità indicate fino alla data odierna.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione dichiara ed il Presidente del Collegio

Sindacale conferma che l'attuale capitale di euro 440.199.936,00

(quattrocentoquarantamilionicentonovantanovemilanovecentotrentasei virgola zero

zero) risulta interamente sottoscritto e versato e che la Società non si trova nelle

situazioni previste dagli artt. 2446, secondo comma, e 2447 c.c..

Il Presidente, in merito, ricorda che il capitale sociale di TERNA, quale indicato anche

nel progettto di fusione (paragrafo 1.1.) e nello statuto sociale di TERNA S.p.A.



vigente ed allegato allo stesso progetto di fusione, prima della data di efficacia della

fusione potrà aumentare rispetto all'importo indicato in esecuzione della

deliberazione di aumento del capitale sociale a servizio del Piano di   stock option

adottata dal Consiglio di Amministrazione di TERNA secondo quanto previsto

dall'articolo 5 dello statuto di TERNA S.p.A..

Propone, pertanto, di assumere la seguente delibera:

"Il Consiglio di Amministrazione della "TERNA - Rete Elettrica Nazionale Società per

Azioni"

- preso atto di quanto esposto dal Presidente

delibera

1) di approvare, ai sensi dell'art. 2505, secondo comma, codice civile, il progetto di

fusione per incorporazione della Società interamente posseduta "R.T.L. - Rete

Trasmissione Locale Società per Azioni", con sede in Roma, nella Società "TERNA -

Rete Elettrica Nazionale Società per Azioni, redatto sulla base delle situazioni

patrimoniali delle società partecipanti alla fusione al 30 giugno 2008, con

annullamento, senza concambio, di tutte le azioni rappresentanti l'intero capitale

sociale della Società incorporanda, secondo le modalità previste nel medesimo

progetto e quindi senza aumento di capitale della incorporante.   

Il tutto dato altresì atto che:

- lo statuto della Società incorporante "TERNA - Rete Elettrica Nazionale Società per

Azioni" non subirà modificazioni per effetto della fusione;



- non esistono categorie di soci e possessori di titoli diversi dalle azioni per i quali è

previsto un trattamento particolare o privilegiato;

- non è previsto alcun beneficio o vantaggio particolare a favore degli amministratori

delle società partecipanti alla fusione.

Gli effetti della fusione decorreranno, ai sensi dell'art. 2504   bis c.c. dall'ultima delle

iscrizioni dell'atto di fusione nel Registro delle Imprese ovvero dalla data successiva

eventualmente indicata dagli amministratori nell'atto di fusione.

Ai sensi rispettivamente dell'art. 2504   bis, terzo comma, c.c. e dell'art. 172, nono

comma, del D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986 (come modificato dal D. Lgs.

344/2003), le operazioni della società incorporata saranno imputate al bilancio della

Società incorporante dalle ore 00.00 del primo giorno dell'esercizio in corso alla data

di efficacia della fusione; dalla medesima data decorreranno altresì gli effetti fiscali.

In dipendenza della fusione la Società "TERNA - Rete Elettrica Nazionale Società per

Azioni" subentrerà di pieno diritto in tutto il patrimonio attivo e passivo della società

incorporata cosicché la Società incorporante andrà ad assumere rispettivamente a

proprio vantaggio tutte le attività, diritti, ragioni ed azioni di detta società incorporata,

ed a proprio carico ed a norma di legge le passività, obblighi ed impegni, nulla

escluso ed eccettuato;

2) di conferire all'Amministratore Delegato i più ampi poteri per dare esecuzione,

anche a mezzo di speciali procuratori, alla delibera assunta, con l'espressa facoltà di:

- sottoscrivere l'atto di fusione con ogni eventuale allegato, nonchè quant'altro allo



stesso connesso e conseguente ai fini della completa esecuzione dell'operazione;

- stabilire, ai sensi dell'art. 2504   bis, secondo comma, c.c., la data di decorrenza degli

effetti della fusione, data che potrà anche essere successiva all'ultima delle iscrizioni

previste dall'art. 2504 c.c.;

- attestare l'insussistenza di opposizioni alla fusione da parte dei creditori;

- dare attuazione alla fusione anche in via anticipata e richiedere l'autorizzazione al

Tribunale, in caso di opposizione dei creditori, procedendo all'operazione nel rispetto

delle condizioni stabilite dall'autorità giudiziaria;

- descrivere dettagliatamente nell'atto di fusione gli elementi patrimoniali oggetto

della fusione, prestare ogni opportuno consenso ai fini dell'esecuzione di volture,

trascrizioni e annotazioni nei pubblici registri, con esonero per i competenti uffici da

ogni responsabilità al riguardo;

- sottoscrivere eventuali atti integrativi e modificativi;

- effettuare il deposito presso il registro delle imprese del testo di statuto sociale

aggiornato nella misura del capitale liberato in dipendenza dell'esito del piano di

stock option deliberato dal Consiglio di Amministrazione, come evidenziato nel

progetto di fusione;

- rendere tutte le dichiarazioni opportune, anche di carattere fiscale e fare quant'altro

si rendesse utile e necessario, anche se qui non specificatamente indicato, per la

completa attuazione della fusione, il tutto nei limiti e con l'osservanza delle

disposizioni di legge;



3) di dare mandato all'Amministratore Delegato, con facoltà di sub-delega, affinchè, a

richiesta delle Autorità competenti, possa esibire documentazione o quant'altro

richiesto per l'iscrizione della delibera nel competente Registro delle Imprese.".

Il Presidente dichiara chiusa la discussione sull'argomento all'ordine del giorno e

mette in votazione la proposta di delibera.

Il Presidente proclama i risultati della votazione e mi dichiara che il Consiglio di

Amministrazione con il voto favorevole di tutti i Consiglieri presenti,  manifestato con

comunicazione orale ha approvato, all'unanimità, la proposta di delibera.

Il costituito Presidente consegna a me Notaro, esonerandomi dalla lettura, i seguenti

documenti:

- progetto di fusione

- Statuto società incorporante

- situazioni patrimoniali al 30 giugno 2008 delle società partecipanti alla fusione,

- riepilogo dei depositi presso il Registro delle Imprese dei bilanci degli ultimi tre

esercizi,   

che provvedo ad allegare al presente verbale rispettivamente sotto le lettere "A", "B"

"C" e "D".

Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico della Società.

Nessuno avendo chiesto ulteriormente la parola il Presidente dichiara esaurita la

trattazione del secondo punto all'ordine del giorno e sottoscrive il verbale alle ore

undici e trenta, precisando che prosegue la trattazione degli ulteriori punti con



verbalizzazione in forma privata.   

Del che richiesto io Notaro ho redatto il presente verbale di cui ho dato lettura al

costituito, da esso approvato e sottoscritto.

Scritto in parte con mezzo meccanico da persona di mia fiducia e completato di mia

mano su dodici pagine di tre fogli.

Firmato: Luigi Roth

Firmato: Paolo Silvestro Notaro
























































































































































































